Schede dei film premiati Babel 2011

Premio  Maestrale miglior lungometraggio 

IL LORO NATALE 

di Gaetano di Vaio (Italia, 2010, 73’58’’, napoletano, s.t. ita)

Il loro Natale racconta in modo viscerale e personale la vita delle donne dei detenuti nel carcere di Napoli. Il regista, nato e cresciuto in uno dei quartieri popolari in cui vivono le protagoniste, dà voce a Maddalena e Mariarca, Titina e Stefania, donne che non hanno un lavoro fisso, che ogni giorno combattono per andare avanti, che si occupano da sole della casa e dei figli, e hanno ancora un altro impegno: la cura dei parenti carcerati, sempre presenti anche se lontani. 

Premio Maestrale miglior documentario 

MY MARLBORO CITY 

di Valentina Pedicini (Italia, 2010, 49’45’’, brindisino, s.t. ita)

Brindisi, Puglia: per anni considerata il regno del contrabbando delle sigarette.La regista torna a casa per scoprire cosa è rimasto di quel passato, verso cosa si muove il futuro. Una città raccontata attraverso la vita di quattro personaggi, quattro generazioni. Nanda, Rino, Salvatore, Andrea: amore, carcere, passato, speranza a Marlboro City. 

Premio Maestrale miglior cortometraggio 

KARAI NORTE 

di Marcelo Martinessi (Paraguay, 2009, 20’40’’, guarani, s.t. eng)

Un uomo. Una donna. Un incontro li costringe a rievocare ciò che avevano deciso di dimenticare. Karai Norte è tratto dal classico racconto breve di Carlos Villagra Marsal, autore paraguaiano. 

Premio Maestrale Città di Cagliari

BARCELONA EN DOS COLORES 

di Alberto Diana (Spagna, 2011, 29’42’’, catalano, s.t. ita)

Barcellona, luglio 2010. Dopo che il Tribunal Constitucional rifiuta lo Statuto Autonomo della Catalogna, in città impazza la protesta indipendentista. Nel mentre, la nazionale spagnola di calcio conquista la finale dei mondiali. Come convivranno due sfide così contrastanti nella stessa città? 

Premio Diritto di parola 

AFRIKAAPS 

Dylan Valley (Sud africa, 2010, 52’31’’, afrikaans, s.t. eng)

Nel suo documentario d'esordio, Dylan Valley esplora l'inedita storia creola dell'Afrikaans, utilizzando il mezzo che meglio conosce: l'Hip Hop, l'umorismo e la sua personale prospettiva. Il film segue un gruppo di artisti locali mentre allestiscono una produzione teatrale, Afrikaaps, e rintracciano le vere radici dell'Afrikaans: cioé quelle di schiavi di Città del Capo. 

Premio FICC

SA RÈGULA 

di Simone Contu (Italia, 2007, 43’28’’, sardu, s.t. ita)

Storia di un bambino e della sua amicizia con una capretta, a cui tutto il mondo degli adulti circostante sembra essere ostile. Incapace di accettare la crudeltà e l’ipocrisia dei grandi, il bambino troverà il modo di vendicarsi. 

Premio NUCT 

SARDANDENDI - ANDES 

di Roberta Aloisio (Italia, 2011, 21’42’’, shipibo, s.t. ita)

Sardandendi è un documentario realizzato in Perù, in due comunità della Valle Sacra, lungo la strada per il Machu Pichu. Racconta la storia di due personaggi che nella loro quotidianità e semplicità preservano le tradizioni delle rispettive comunità.Juan Diego Palomino Torres è un suonatore d'arpa cieco che lavora all'entrata delle rovine di Ollantaytambo. La musica per lui è l'unico mezzo per sopravvivere e crescere i suoi figli. Le sue canzoni raccontano la sua triste storia, ma sono la forza vitale che gli alimentano l'anima. Asencia Sanchez Canayo è una donna scipita, originaria della selva del Perù. E' una curatrice, utilizza le erbe della selva per la medicina naturale. Cura con il canto (ycaro), con il tabacco e con la Ayauhasca. Viaggia per tutto il Perù per vendere le sue erbe medicinali e vorrebbe, che mai i suoi figli, abbandonino l'antica tradizione della sua comunità. Da cornice, il patrimonio archeologico e paesaggistico della Valle Sacra del Perù e i colori dei mercati andini. 

Premio Golden Spike

SANPIT / VELENO 

di Giuseppe Petitto / Enrico Pitzianti / Gianluca Pulcini (Italia, 2001, 27’36’’, issan, s.t. ita)

Sanpit Petnonnoi è un piccolo pugile di sette anni, che combatte su improvvisati ring nelle foreste del Nord Est della Tailandia per garantire un piccolo reddito alla sua famiglia. Nella povera regione vicina al confine con il Laos, è pratica comune impegnare bambini in incontri clandestini di Boxe thailandese. La boxe viene promossa come metodo per allontanare i giovani dall'oppio e dall'eroina, droghe prodotte e consumate in larga quantità nella zona.Ma gli incontri sono minati da una diversa, ma pur pericolosa droga: le scommesse clandestine.Le scommesse diventano più eccitanti se gli incontri sono combattuti da atleti molto piccoli e leggeri.Questo rende Sanpit, che pesa sedici chili ed ha solo sette anni, un pugile molto interessante. 

Menzione Speciale della Giuria del Babel- sezione lungometraggio

NOVENA 

di Enrique Collar (Netherlands, 2010, 96’16’’, guarani, s.t. eng)

Juan de Dios è un poeta guarani e artigiano. La durezza e le privazioni della vita in campagna, subite nel corso degli anni, hanno indurito il suo sorriso e irrigidito il suo sguardo. Lungo la strada, la sinfonia della natura scompare e il paradiso sembra non esistere più. Tuttavia, all'interno di alcuni uomini, la tenerezza e il desiderio non svaniscono, i desideri e i sogni sono ben vivi e continuano a battere la profondità delle loro anime. Novena ci permette di testimoniare, in stile documentaristico, narrativo e pittorico, come quei pochi uomini, incarnati in Juan, portano avanti i loro sogni. La madre di Juan muore e questo evento gli offre l'ultima possibilità di viaggiare a Buenos Aires e riunirsi con sua sorella, forse, per iniziare una nuova e più comoda vita. Nove giorni di preghiera e rosari per la madre defunta sembrano catalizzare anni di attesa e di disincanto. C'è solo una cosa da raggiungere prima che la novena sia finita: per una volta nella sua vita, pensare a se stesso. 

SMILE 

di Matteo Pianezzi (Italia, 2011, 10’09’’, italiano/lis, s.t. ita)

Adattare la propria vita ai bisogni di un figlio, rinunciando a se stesso, alla propria vita, alla propria felicità, perché nonostante abbiamo intorno persone che ci vogliono bene, nessuno ci amerà mai quanto un genitore. 

